
SENTIRSI   INVISIBILI 

 

«L’Eterno mi ha chiamato fin dal grembo materno, ha menzionato il mio 

nome fin dalle viscere di mia madre. Ha reso la mia bocca come una 

spada tagliente, mi ha nascosto nell’ombra della sua mano, mi ha reso 

una freccia appuntita, mi ha riposto nella Sua faretra». Isaia 49:1-2 

 

Ti sei mai sentito invisibile? Come se fossi stato dimenticato da tutti? Perso nella folla? 

Sottovalutato? A volte quando il Signore ci chiama a servirLo in determinate funzioni, può 

succedere di vivere una stagione - una stagione molto lunga - durante la quale ci sembra di 

essere nascosti, invisibili, come se stessimo facendo esattamente l’opposto di quello che 

siamo chiamati a fare. 

A volte gli “anni bui” della nostra vita possono essere demoralizzanti. Isaia si scoraggiò e 

disse: «Invano ho faticato, per nulla e inutilmente ho speso la mia forza; certamente però il 

mio diritto è presso l'Eterno e la mia ricompensa presso il mio Dio» (Is. 49:4). Ti sei mai 

sentito così? Ti sei mai chiesto con preoccupazione se il Signore si stesse annotando o meno 

il tuo lavoro e il tuo servizio? Quando Dio mette una grande visione nel tuo cuore, a volte 

sembra che sia necessaria un’eternità per adempierla. Fai scelte e sacrifici, anno dopo anno, 

decennio dopo decennio, e a un certo punto noti che quella visione non porta frutto; 

sembra come se tu abbia perso il tuo tempo - o la tua vita - e il Signore si sia dimenticato 

totalmente di te. Ma non lo ha fatto! Fatti animo… la tua ricompensa è “nel Signore”. Lui è il 

remuneratore di chi Lo cerca diligentemente. 

Sembra che le persone che il Signore usi in maniera influente siano spesso dietro le quinte 

per anni prima del “giorno della loro pubblica apparizione”. Pensa a Gesù stesso… Egli aveva 

30 anni quando iniziò il suo ministero pubblico. Il Signore nascose Isaia per anni, ma fu 

durante questi “anni bui” che il profeta riempì il proprio cuore con la spada dello Spirito e 

preparò la propria bocca con messaggi penetranti. 



 

Mosè, Davide, Giovanni Battista e l’apostolo Paolo hanno tutti sperimentato anni di 

anonimato e oscurità prima di essere portati sulla linea del fronte. Se vogliamo essere usati 

potentemente dal Signore, abbiamo bisogno di creare una storia potente con Lui! Nel regno 

di Dio non si realizzano successi “dal giorno alla notte”. 

Chiunque voglia essere usato da Dio in maniera significativa, unta ed efficace sperimenterà 

molti anni nelle retroscene di un deserto. Durante quel tempo, il Signore ci perfeziona, ci 

intaglia e ci raffina per essere adatti al suo arco; così al tempo giusto, come frecce 

appuntite, Lui è capace di lanciarci in un ministero fruttuoso. Gli anni invisibili non sono 

anni improduttivi nei quali rimaniamo intrappolati nello stagno dei sogni irrealizzabili; 

sono spesso anni molto impegnativi, trascorsi nel servizio, nello studio, nella fedeltà al 

ministero di qualcun altro, mentre operiamo dietro le quinte. 

Il Signore non dimentica mai il tuo lavoro e il tuo amore verso di Lui e il Suo popolo. Il tuo 

servizio nascosto non è invano. Rimani fermo e sappi che il tuo tempo arriverà. Tu non 

rimarrai “invisibile” per sempre; un giorno sarai ricompensato con un’opportunità di 

adempiere tutto quello che Lui ha messo nel tuo cuore. 

Prega così: 

“Padre, io credo in Te. So che Tu mi stai nascondendo per un Tuo proposito divino. Mi 

stai perfezionando, intagliando e raffinando. Ho fiducia in Te e so che il mio lavoro non 

è invano. Non sono dimenticato da Te e so che la mia ricompensa è in Te. Credo che Tu 

sia il remuneratore di quelli che diligentemente Ti cercano. Io continuerò a essere 

diligente. Signore, aiutami a essere paziente; usami per portare la Tua Parola agli 

altri. Nel nome di Gesù. Amen”. 


